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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1858-54 

deputato De Viry Carlo, che vorrebbe estendere il maximum 
di questa multa a lir e 5000. 

(La Camera rigetta.) 
VALERIO, relatore. Debbo far avvertita la Camera che 

nella prima parte di questo articolo vuoisi introdurre l 'ag-
giunta intesa fra il Ministero e la Commissione, così con-
cepita: 

« Come pure i biglietti ed i titoli degli imprestiti, nei quali 
i l capitale e gli interessi sono distribuiti sotto forma di premi 
o vincite. » 

«ASTiNEEiKt. Io vorrei uno schiarimento su questa ag-
giunta della Commissione i cui termini non ho perfettamente, 
dalla lettura fattane, compreso. 

È limitata la proibizione alle obbligazioni governative 
estere, nelle quali vi è un premio, oppure si estende alle 
obbligazioni dell'interno in cui è simil premio? O meglio a 
quelle operazioni su dette obbligazioni od imprestiti gover-
nativi con vincita, per cui si cede soltanto questa speranza di 
vincita, ed a cui io pensava che alludesse l'onorevole depu-
tato Deforesta allorquando chiedeva la parola sul primo ar-
ticolo del presente progetto di legge, nei cui generici e pre-
cisi termini io credo che fosse veramente questo caso com-
preso, mentre ivi si vietano tutte le operazioni offerte al 
pubblico colla speranza di un guadagno da conseguirsi per 
designazione della sorte? Qui in vero è un'operazione con cui 
non si offre che la speranza di un guadagno, mentre in realtà 
non si tratta che di cedere la eventuale vincita. 

Credo che importi che in simil questione non sia luogo ad 
alcun equivoco. 

c ì v o uh ¡presidente del Consiglio e ministro dellefinanze. 
Mi pare evidente che questa disposizione si limit a soltanto 
alle obbligazioni degli imprestiti esteri. 

Io non verrò poi a discutere se il sistema di contrarre im-
prestiti per mezzo di obbligazioni alle quali vanno annessi 
alcuni premi sia o no opportuno. Le cattive conseguenze 
di questi imprestiti sono pochissime, poiché le obbligazioni 
avendo un alto valore, essendo per solito di lir e 1000, 
niuno le compra collo scopo di soddisfare alla passione del 
giuoco. 

Ma comunque sia, le obbligazioni presso di noi esistono, 
ed io non credo che se ne possa limitare Io smercio, e vin-
colare le contrattazioni alle quali esse possono dar luogo. 
Ripeto, in pratica non producono grandi inconvenienti, 
quindi io penso che convenga mantenere il disposto dell'arti-
colo k quale si riferisce esclusivamente agli imprestiti e lot-
terie estere, e non tanto agli imprestiti io cui una piccola 
parte degli interessi annui è convertita in premio, ma si 
pure a quegli altri pei quali l ' intero capitale, e l' intero in-
teresse è distribuito in premio, come sono quelle infinit e lot-
terie tedesche i di cui biglietti sono offerti a tutt i, per mezzo 
di case estere e di case nazionali. 

Perciò, lo ripeto, io credo che si abbia da mantenere tal 
quale la disposizione proibitiva di cui in quest'articolo venne 
applicata solo alle lotterie estere. 

«ASTISIESIM. Io sono contento di avere provocato le 
spiegazioni dell'onorevole presidente del Consiglio dei mini-
stri, ma mi rimasero tuttavia due difficoltà :Puna è che, come 
noi desideriamo lo smercio delle nostre obbligazioni aventi 
premio, pare che non dovremmo per identità e correlazione 
di ragione opporci allo smercio delle obbligazioni governative 
degli altri Stati aventi pur premio. 

L'altra difficoltà che mi resta ancora si è che di leggieri 
comprendo che siano tolte alla disposizione dell'articolo 1 le 
pbbliga^ioni od imprestiti governativi dell' interno aventi 

premio (e come potrebb'essere alttrimenii?) e conseguente-
mente di necessità il loro smercio; ma io desidererei essere 
accertato se in quel legale smercio di quelle obbligazioni sia 
compresa od esclusa la cessione isolata e semplice del premio 
delle suaccennate obbligazioni di che si traffica sovente 
presso di noi ; non vorrei che si potesse aver dubbi su sì im-
portante questione, su cui non mi hanno pienamente rischia-
rato le parole dette dall'onorevole signor ministro delle fi-
nanze, e di cui non dovrei tuttavia dubitare dietro i generici 
termini in cui è concepito il primo articolo di questo pro-
getto di legge. 

PARERI©, relatore. Io non credo che l'onorevole Gasii-
nelli abbia ragione quando dice: se voi permettete la vendita 
delle obbligazioni dello Stato a cui va annesso un premio, do-
vete pure permettere quella delle obbligazioni estere, perchè 
dovete desiderare la reciprocità negli altri paesi. 

Noi conserviamo pure il giuoco del lotto nei paese, è vero, 
con grande dolore, perchè, a fronte delle condizioni della 
pubblica finanza, non possiamo abolirlo così d'un tratto ; ma 
certamente non ammetteremmo mai per reciprocità i b i-
glietti del lotto di Roma e di Milano, che presso di noi sono 
assolutamente proibiti. Ora, per lo stesso motivo noi non 
possiamo distruggere l'effetto di una convenzione nazionale 
interna, ma non possiamo ammettere che le contrattazioni 
estere di simile natura vengano a versare sulla nostra piazza 
i loro biglietti. È un osale il nostro che per ora non possiamo 
allontanare da noi, ma non dobbiamo volere che questo male 
si allarghi indefinitamente. 

D'altronde, siccome l'onorevole Gastioelii non propone un 
emendamento, e si mostrò pago delle spiegazioni date dal 
signor ministro di finanze, credo che si possa senz'altro pro-
cedere alla votazione dell'articolo. 

f a r i k i . Credo che vi sia qui un equivoco che è necessario 
chiarire. 

Il signor Gastinelli crede che si possano, o domanda al-
meno che si decida se si possano vendere le speranze di un 
premio, di cui si fa assai speculazione anche in Torino. 

Per conto mio credo che no. Ma stimo sia d'uopo che il 
Ministero e la Commissione dichiarino che non si può fare 
tale vendita. la tutti i caffè si offrono, a cagion d'esempio, 
biglietti della lotteria del prestito di Carlo Alberto, e questi 
debbono anche essere compresi nell'articolo primo. 

c i v o v k , presidente del Consiglio e ministro dellefinanze. 
L'imprestilo contratto da Carlo Alberto venne fatto all 'e-
stero, e quindi cade nella disposizione di quest'articolo. 

«©s'ï j l. d e ®®a.w»k«4A]reb. On vient de parler de l 'em-
prunt contracté par S. M. Charles-Albert. Je ferai observer 
qu'il y a maintenant une autre opération financière qui ap-
partient à la liste civile, et"nous voyons les journaux parier 
Iréquemment de cette loterie et des avantages qu'elle pré-
sente. Je demanderais si elle est comprise dans la prohibition 
portée par la loi actuelle, 

CâvovR, presidente del Consiglio e ministro delle fi-
nanze. Je demande pardon ; c'est l 'emprunt même contracté 
par S. M. Charles-Albert à Francfort. Cette opération est ac-
tuellement à la charge, non pas de la liste civile, mais du pa-
trimoine privé de Sa Majesté. 

d e v i r ï . Il y a les obligations de 1859, dont on vend 
les chances dans tous les cafés pour 10 ou i% francs, quel-
ques jours avant que le tirage ait lieu. C'est là un jeu très-
immoral, qui ne profite qu'à certaines personnes, qu'aux 
garçons de café qui perçoivent une prime sur chaque billet 
qu'ils vendent, et aux banquiers qui ont toutes les chances 
possibles ea leur faveur. 


